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History shows us small towns located between civilization and nature, beautiful and sometimes aban-
doned, on the one hand, and, on the other, it puts us in front of a territory of rubble, of dispersed cities, 
of confused traces and of individuality adrift, in which we also live. It seems that in these conditions, 
experiential access to the city, to the world and, in particular, to the “world of life” is normally lost. But 
why must we resign ourselves to all this by accepting it as a given? After all, more than half a century 
of experience has described a trajectory of studies and projects referable to a rich phenomenolog-

 
But is it now possible to extend this experience to current conditions and search for the meaning of 
things, even horizontally, by pursuing an instinct for survival in the thousand planes of the web? Is 
it still possible to think of a city-nature in architecture in order to grasp its meaning within the pro-
ject, representing the conditions of sustainability in reality, reconstructing a genealogy in history? 

-
ready beyond—within the transmutations of the metropolis and not only in its large park. The city-na-

composition of city principles: in the sense of the “city that is born” and, at the same time, of the city 
that, in one point, can be regenerated together with nature, proposing what is essential, in architecture, 

planning community. In this context, both manual and anthological contributions, stories of individual 

positions, and anything that may be useful to those who study and design architecture, city-nature and 

a double peer review by other experts.

La storia ci presenta piccoli centri posti tra civiltà e natura, bellissimi e talvolta abbandonati; da 
una parte e dall’altra ci pone di fronte a un territorio di macerie, di città disperse, di tracce con-
fuse e di individualità alla deriva, in cui pure viviamo. Sembra che in queste condizioni l’accesso 
esperienziale alla città, al mondo e, in particolare, al “mondo della vita”, venga normalmente 
perduto.
Ma perché dobbiamo rassegnarci a tutto questo accettandolo come un dato? In fondo, più di 
mezzo secolo di esperienze ha descritto una traiettoria di studi e progetti riferibili a una ricca 
tradizione fenomenologica, architettonica e urbana. Da questa abbiamo imparato a ritrovare 

attuali e ricercare il senso delle cose, anche in orizzontale, inseguendo nel bosco di internet un 
istinto di sopravvivenza? È ancora possibile pensare una città-natura in architettura per coglierne 
il senso nel progetto, rappresentandone le condizioni di sostenibilità nella realtà, ricostruendo-

destini la città-natura è già oltre. Sin dentro le trasmutazioni della metropoli e non solo in un 
suo grande parco. La città-natura non è un oggetto, è una condizione di possibilità e sensi dif-
ferenti. È lo scomporsi e il ricomporsi della città nel tempo, per ritrovarsi diversamente. In essa 
l’architettura esprime una composizione di principi di città: nel senso della “città che nasce” e, al 
tempo stesso, della città che, in un suo punto, si può rigenerare insieme alla natura, proponendo 
quanto vi è di più essenziale in architettura per la vita e la sopravvivenza. La collana, proponendo 
di studiare questi fenomeni da diversi punti di vista, vuole fornire elementi critici a una “comu-

saranno accolti contributi manualistici e antologici, storie di singole città-natura e rassegne di 
progetti, così come punti di vista di diverse discipline, posizioni di architettura e tutto ciò che 
può risultare utile a chi studia e progetta architettura, città-natura e metropoli. I volumi di que-
sta collana vengono pubblicati a seguito di un processo di double peer review, dopo una prima 
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From Spheres to Cycles, and Back to Spheres Again
In Peter Sloterdijk’s seminal trilogy, that has marked the entry into 
the Second millennium, bubbles, globes, and foams establish the 
sphere as an ontological metaphor for the way in which human be-
ings inhabit the world.
A protected interior, generated through processes of sharing, the 
sphere is a relational space of co-existence in which life is a function 
of those very processes. Each community constructs the equilibrium 
it requires through the pursuit of a «symbolic climatization»,1  which 
determines its own ideal material and immaterial conditions, in or-
der to withstand the hostilities of the outside. Climate and atmos-
phere merge into a device that generates community and, at the same 
time, immunity, through the sharing of rules and criteria necessary 
to maintain equilibrium.
According to Sloterdijk’s interpretation, from the idea of the city to 

Where is the Horizon?
The Climate crisis and the need for a situated research on archi-
tecture and climascapes

Dalle sfere ai cicli, e di nuovo alle sfere
Nella trilogia di Peter Sloterdijik che segna l’ingresso al secondo millen-
nio, bolle, globi e schiume istituiscono la sfera come metafora ontolo-
gica del modo in cui gli esseri umani abitano il mondo. 
Interno protetto, generato da processi di condivisione, la sfera è uno 
spazio relazionale di co-esistenza in cui la vita è funzione di questi stessi 
processi. Ogni comunità ne costruisce l’equilibrio necessario, attraverso 
il perseguimento di una «climatizzazione simbolica»1, che determina 
le proprie condizioni ideali, materiali e immateriali, per resistere alle 
ostilità dell’esterno. Clima e atmosfera si fondono in un dispositivo ge-
neratore di comunità e, al tempo stesso, di immunità, attraverso la con-
divisione di regole e criteri necessarie a mantenere il proprio equilibrio. 
Secondo la lettura di Sloterdijik, dall’idea di città a quella di Stato, dalle 

è un’impresa di climatizzazione in cui gli umani co-producono involucri, 

Dov’è l’orizzonte?
Crisi climatica e necessità di una ricerca situata fra architettura e 
climascapes
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every cultural construction is an enterprise of climatization in which 

-

and immaterial, of human life on Earth.
Within this perspective, architecture is the discipline concerned with 

rules, and forms of equilibrium indispensable to the construction of 
habitable spheres.
Sloterdijk’s vision interacts with the dominant research paradigm of 
the previous two decades, grounded in the transformation of linear 
and irreversible processes of production and consumption into circu-
lar, reversible models, oriented toward counteracting abandonment 

-
lar by Bruno Latour,2 through an extension of Michel Foucault’s bi-
opolitical hypotheses, the circular approach insists upon overcoming 

-
uring human and non-human collectives as new actors co-implicat-
ed in biogeochemical cycles. Within this framework, sustainability is 
conceived as a relative equilibrium among closed cycles of matter 
and energy, in which the outputs of one process become inputs of 

-
teriali, della vita dell’uomo sulla terra. 
In questa prospettiva, l’architettura è la disciplina della generazione di 

-
librio indispensabile a costruire sfere abitabili.
La visione di Sloterdijik interagisce con il paradigma di ricerca domi-
nante del ventennio precedente, fondato sull’idea della trasformazione 
dei processi di produzione e consumo lineari e irreversibili in modelli 
circolari, reversibili e orientati al contrasto dell’abbandono dei luoghi 

da Bruno Latour2 per estensione delle ipotesi biopolitiche di Michel 
Foucault, l’approccio circolare insiste sul superamento della separazio-

umani come nuovi attori, co-implicati nei cicli bio-geo-chimici. In que-
sto quadro, la sostenibilità è pensata come equilibrio relativo fra cicli 
chiusi di materia ed energia, in cui gli output di un processo divengono 
input di un altro e rispetto ai quali l’architettura diventa operatrice che 

Il passaggio ad un approccio di ricerca basato sull’idea delle sfere ag-
giunge alla circolarità dei processi la questione del governo della loro 
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another, and with respect to which architecture becomes an operator 

The transition toward a research approach based on the idea of 
spheres adds to the circularity of processes the question of govern-

from the circular completion of closed cycles to the determination of 
atmospheric conditions shared among them.
In this sense, architectural research may productively integrate the 
two visions, assuming the conscious perspective that inhabiting the 
Earth always means producing climate, and that today such produc-
tion is the object of political and design decisions.
A transposition of Sloterdijk’s generative metaphor into the context 
of our research is particularly useful and consistent with the new con-
ditions imposed by the era of accelerated climate change.
The global climate system may be interpreted as the sphere par ex-
cellence, a relational condition that connects oceans, land masses, soil 
depths, biospheres, and human societies, the great interior within 
which every other transversal and interconnected sphere is inscribed, 
and which humanity has co-produced for centuries in an increasingly 
evident and aggressive manner, to the point that the atmosphere it-
self has become an economic and political object.3

forma e di quella della loro inevitabile imbricazione, spostando l’atten-
zione dal compimento circolare di cicli chiusi alla determinazione di  
condizioni atmosferiche condivise fra essi.
In questo senso, la ricerca architettonica può opportunamente integra-
re le due visioni, assumendo la consapevole prospettiva che abitare la 
Terra equivale sempre a produrre clima, e che oggi tale produzione è 
oggetto di decisione politica e progettuale.
Una traslazione della metafora generatrice di Sloterdijik al contesto 
delle nostre ricerche è particolarmente utile e coerente con le nuo-
ve condizioni che l’era dell’accelerazione dei cambiamenti climatici 
impone. 
Il sistema climatico globale può essere interpretato come la sfera per 
eccellenza, una condizione relazionale che connette oceani, terre 
emerse, profondità dei suoli, biosfere e società umane, il grande inter-
no in cui ogni altra sfera trasversale e interconnessa è inscritta, e che 
l’uomo co-produce da secoli, in modo progressivamente sempre più 
evidente ed aggressivo, al punto che la stessa atmosfera è divenuta 
oggetto economico e politico3.
Da almeno cinquant’anni conveniamo che la trascorsa ideologia della 

-
dele e improduttiva del grande sistema interrelato, in cui ogni trasfor-
mazione è, invece, una co-trasformazione. Minerali, Flora, Fauna (uomo 
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Nature, organized into separate kingdoms, represents an entirely 
-

tem in which every transformation is, instead, a co-transformation. 

within a universe of habitats, , and ecosystems whose fragility 
and sensitivity to emissions, waste production, and energetic imbal-
ances are increasingly revealed by the acceleration of climate change.

and in resonance with certain recent research on the subject, this con-
tribution argues for the political role of design research concerning 

-
lic space as the privileged site for a renewed climatizing capacity of 
architecture.

Architecture as Environmental Synthesizer
The climate crisis is therefore a crisis of the multiple and interrelated 
equilibria of the spheres described by Sloterdijk; and, if every archi-
tecture is a construction of climate, it becomes necessary to investi-
gate the boundaries and modes of intersection among the spheres 
of the Earth system. Soil, water, air, vegetation, the built environ-
ment, infrastructures, these are sites of intertwined membranes. The 

milieux, 
ecosistemi, che l’accelerazione del cambiamento climatico mostra 

agli squilibri energetici. 
In rapporto a due diverse dimensioni scalari e concettuali, in risonanza 
con alcune recenti ricerche sul tema, il contributo argomenta il ruolo 
politico della ricerca in progettazione sul rapporto fra clima e forme 
costruite e individua lo spazio pubblico come luogo precipuo di una 
nuova capacità climatizzatrice dell’architettura.

Architettura come modulatore ambientale
La crisi climatica è dunque una crisi dei molteplici e interrelati equilibri 
delle sfere descritte da Sloterdijik, e, se ogni architettura è costruzione 

sfere del sistema terrestre. Suolo, acqua, aria, vegetazione, costruito, 
infrastrutture, sono luoghi di membrane intrecciate fra loro. L’energia 
che consumano, i materiali che impiegano, le emissioni che generano 
alterano la qualità dell’atmosfera comune.
L’attenzione del progetto diventa allora innanzitutto un’attenzione di 
ricerca, che ha responsabilità etiche e politiche oltre che disciplinari. 
L’indagine non può che essere situata e deve procedere, attraverso una 
serie di fasi progressive e interrelate, alla descrizione spazializzata dei 
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energy they consume, the materials they employ, and the emissions 
they generate alter the quality of the common atmosphere.

bearing ethical and political responsibilities in addition to discipli-
nary ones. The research approach must be situated and must pro-
ceed, through a series of progressive and interrelated phases, toward 
the spatialized description of phenomena and the restitution of relat-
ed data, in order, subsequently, to propose a transformative strategy 
through design devices.
Against the dissemination of mainstream models in the early years of 

-
bility in architecture and urban governance with the standardized ap-
plication of technical systems derived from industrial supply chains 
that rapidly became available, research must patiently insist upon in-
vestigating the radius within which, in each bubble, globe, and foam, 
atmospheric conditions, in signs and meanings, that render shared 

Just as the distinction among the kingdoms of animals, plants, and 
minerals lacks validity, it is equally evident that the building can no 
longer be conceived as an object isolated from the network of re-
lations it generates and stabilizes. It situates itself among other 

fenomeni e alla restituzione dei dati relativi, per proporre poi una stra-
tegia trasformativa attraverso i dispositivi progettuali.

mainstream avvenuta nei primi anni del 
XXI secolo, che hanno pericolosamente confuso la sostenibilità in ar-
chitettura e nel governo delle città con l’applicazione standardizzata 

-
nibile, la ricerca deve pazientemente insistere sulla ricerca del raggio 

condizioni atmosferiche di segno e senso che rendono abitabile l’esi-
stenza condivisa. 
Come è chiaro che non ha validità la distinzione fra regno degli ani-

non è più concepibile come oggetto isolato dalla rete di relazioni che 
esso genera e stabilizza. Esso si situa fra le altre bolle, globi, schiu-
me e la technosphere, che Brittany Utting e Albert Pope presentano 
come un paradigma emergente dell’antropocene, che include luoghi, 
istituzioni e infrastrutture della produzione ed estrazione industriale4. 
La concezione del progetto, inteso come modalità di produzione gno-
seologica attraverso la ricerca, non può quindi che essere relazionale. 
L’architettura è insieme dispositivo di trasformazione, mediazione am-

-
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il suo intorno. 
Utting e Pope intrecciano didattica, ricerca, progetto, insistendo sulla 
capacità mediatrice dell’architettura. Meso-Cosm, progetto di ricerca 
che ha già dato luogo ad un’esposizione5, ha disposto quattro esperi-
menti architettonici e un prototipo a grandezza naturale per il controllo 
e la trasformazione climatica lungo la Gulf Coast a Huston, consenten-

bubbles, globes, foams, and within the technosphere, which Brittany 
Utting and Albert Pope present as an emergent paradigm of the 
Anthropocene, encompassing sites, institutions, and infrastructures 
of industrial production and extraction.4 The conception of design, 
understood as a mode of gnoseological production through research, 
can therefore only be relational. Architecture is simultaneously a de-
vice of transformation, environmental mediation, and mitigation: no 

-

31Copyright © 2026 by FrancoAngeli s.r.l., Milan, Italy. ISBN 9788835190707 



cambiamento climatico sui processi ecosistemici. Tanto nel prototipo 
(in dimensioni reali e trasferibile) che nelle quattro camere, contraria-
mente agli ambienti sigillati normalmente progettati negli esperimenti 
ambientali, gli spazi hanno involucri permeabili, persiane reattive, si-
stemi di captazione e schermature solari retrattili, raccolgono acqua 

-

e ampi pannelli ombreggianti, con l’obiettivo di consentire molteplici 
-

ologiche del sito.
-

ma terrestre è al centro delle ricerche di Alexandra Arènes, che de-
zona critica6. 

operativi7, Arènes, con Fréderique Ait-Touati e Axelle Gregoire8, descri-
ve con chiarezza vivida l’interpenetrazione di strati e la conseguente 
interazione di cicli, concentrandosi sullo spessore del suolo, in cui, ren-

-
tro della terra, dove l’atmosfera e i viventi inaspettatamente si incontra-
no e si può contribuire alla loro rigenerazione.

-
ical climate-control systems separated from the exterior, but an ac-

surroundings.
Utting and Pope intertwine pedagogy, research, and design, insisting 
on architecture’s mediating capacity. Meso-cosmos, a research project 
that has already given rise to an exhibition,5 deployed four architec-
tural experiments and a full-scale prototype for climatic control and 
transformation along the Gulf Coast in Houston, enabling long-term 

ecosystem processes. Both in the transferable full-scale prototype 
and in the four chambers, unlike the sealed environments typically 
designed for environmental experiments, the spaces feature permea-
ble envelopes, responsive louvers, solar capture systems and retract-

orientation systems to modulate thermal gradients and ventilation, 
implementing passive cooling through thermal chimneys and expan-

of intervention upon the site’s atmospheric, hydrological, and geo-
logical conditions.
The investigation of boundaries and modes of intersection among 
Earth system spheres lies at the center of Alexandra Arènes’s re-
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SOC – Société d’Objets Cartographiques – art et sciences, Map 1. Model Soil (http://s-o-c.fr/index.
php/terraforma/)

Equipo Mazzanti, Prototipo di cubierta para espacios deportivos y espacio público, Barrancabermeja, 
Colombia 2014 – 2016 (https://images.adsttc.com/).
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.6 Through interpretative cartography for the construc-
tion of operative atlases,7 Arènes, together with Frédérique Aït-Touati 
and Axelle Grégoire,8 vividly describes the interpenetration of layers 
and the consequent interaction of cycles, focusing on soil thickness, 
where, by rendering visible the membranes traversed by carbon, wa-

acting from within the Earth, where atmosphere and living beings 
unexpectedly meet and where their regeneration may be fostered.

Public Space as Climatic Infrastructure
Within this new approach, space constructs relationships and shared 
living conditions; a material as well as symbolic climate in which the 
community co-inhabits and each city becomes an interacting system 

The design production of Giancarlo Mazzanti demonstrates this 
vision in concrete terms, transferring the political responsibility of 
transformation onto architecture understood as social transformer, 
and investing open and public space with this renewed role.
The , re-
alized in Barrancabermeja, Colombia, between 2014 and 2016, is a 
micro-infrastructure of urban climate that mediates the relationship 

Lo spazio pubblico come infrastruttura climatica
In questo nuovo approccio, lo spazio costruisce relazioni e condizioni di 
vita condivise; un clima materiale, oltre che simbolico, in cui la comuni-

La produzione progettuale di Giancarlo Mazzanti dimostra con piena 
concretezza questa visione, trasferendo la responsabilità politica del-
le trasformazioni sul piano dell’architettura intesa come trasformatore 
sociale e investendo soprattutto lo spazio aperto e pubblico di questo 
nuovo ruolo. 
Il Prototipo di cubierta para espacios deportivos y espacio público, realiz-
zato a Barrancabermeja in Colombia tra il 2014 e il 2016, è una micro-in-
frastruttura  di clima urbano, che media la relazione tra natura, sole, 
ventilazione e usi. Un sistema di travi incrociate produce una pergola 
su moduli romboidali, che incorporano coperture, ventilatori, aspersori 

una applicazione dedicata, che trasferisce allo spazio pubblico le ca-

1000 mq. è il fulcro di rigenerazione di un più ampio parco e viene uti-
lizzata per una grande varietà di attività all’aperto, tanto individuali che 
condivise. Lo spazio pubblico è convertito in un campo di atmosfere 

-
bano. Queste strategie di mitigazione evidenziano una nuova tensione 
fra spazi aperti, climi e comportamento dell’architettura, che ricorre nei 
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between nature, sun, ventilation, and uses. A system of crossed beams gen-
-

through a dedicated application that transfers traditional domotic capacities 
into public space. The approximately 1,000-square-meter shaded surface 
constitutes the core of regeneration within a larger park and is used for a 
wide variety of outdoor activities, both individual and collective. Public 

manifest the relationship between bodies and urban climate. These miti-
gation strategies reveal a new tension between open spaces, climates, and 
architectural behavior, recurring throughout the numerous interventions 
of Equipo Mazzanti in such contexts, mostly marked by the absence of 
public space, social vulnerability, and strong informal urban dynamics. In 
the in Medellín; in the  
in the periphery of the informal settlement of Altos de Cazucá, in Soacha 
near Bogotá; and in the  in Marinilla, for example, roofs and 

spaces, atmospheres, and practices unfolding in intermediate layers, gov-
erning light and shadow, cooling and ventilating new urban places marked 
by vegetation, transforming public space into a device of simultaneous cli-

In continuity with the notion of symbolic air-conditioning and the necessity 

molti interventi del Équipo Mazzanti, in contesti segnati dall’assenza di spazio 
pubblico, vulnerabilità sociale e forte presenza di dinamiche urbane informali. 
Nel , a Medellín; nel Bosque de la Esperanza, 
nella periferia della bidonville Altos de Cazucà,  a Socha, vicino a Bogotá; nel 
Parque éducativo a Marinilla, le coperture e i suoli segnano sempre due strati 
architettonici mirati a modulare gli spazi, le atmosfere e le pratiche che si svol-

nuovi luoghi sociali, segnati dalla vegetazione, che trasformano lo spazio pub-

In continuità con la nozione di climatizzazione simbolica e la necessità di pro-
durre ambienti di co-esistenza, questi progetti conformano esterni-interni in 

passivo che dalle relazioni spaziali e dalle pratiche collettive. La forma modu-
lare, sempre presente, esprime il  potenziale di replicabilità e di crescita, acco-
stando l’idea di spazio pubblico a quella di infrastruttura adattabile, capace di 
evolvere con la comunità e il clima stesso, mediando tra condizioni ambientali, 

Forma del clima e forme della democrazia
L’eco reciproca tra queste posizioni indica che la climatizzazione simbolica di 
Sloterdijik può essere un programma progettuale. Non si tratta più di costruire 
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Equipo Mazzanti, Bosque de la Esperanza, Altos de Cazucà, Colombia, 2011 (https://arquitecturaviva.
com/works/bosque-de-la-esperanza-soacha)

exterior-interiors in which climate is produced both by active and 
passive cooling devices and by spatial relations and collective prac-
tices. The ever-present modular form expresses the potential for rep-
licability and growth, aligning the idea of public space with that of 
adaptable infrastructure, capable of evolving together with the com-
munity and with climate itself, mediating between environmental 
conditions, collective needs, and symbolic meanings.

The Form of Climate and the Forms of Democracy
The reciprocal echo among these positions indicates that Sloterdijk’s 
symbolic air-conditioning may be understood as a design program. 
It is no longer a matter of constructing separated interiors, but of de-
signing shared atmospheric conditions, recognizing that every archi-

interni separati, ma di progettare condizioni atmosferiche condivise, ricono-

È possibile individuare, in conclusione, alcune variabili di contesto ri-
spetto alle quali inquadrare orizzonti e aspettative della ricerca su 
questi temi. È evidente la persistente sproporzione tra l’auspicata ca-
pacità dell’architettura di incidere sui processi socio-ambientali e le 

accrescere la consapevolezza ecologica dei progettisti è utile, ma non 

e da decisioni che eccedono la disciplina, collocandosi sul piano politi-
co-istituzionale. La questione climatica esige una riformulazione della 
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which to frame the horizons and expectations of research on these themes.
The persistent disproportion between the aspired capacity of ar-

agency is evident. Reforming educational curricula or increasing the 

-
works and decisions that exceed the discipline, situating themselves 
on the political-institutional plane. The climate question demands a 

orient production and consumption, capable of integrating spatialized 
practices of describing phenomena and introducing a meta-projectual 
approach even at juridical-administrative levels of data construction.
The participatory burden of many actions concerning public spac-

and critical interval between norm and the transformative capaci-
ty of design. Market forces and international political dynamics do 
not spontaneously orient themselves toward countering the climate 
emergency9, and localism, which is seminal to situate the research 
itself, possesses no transformative power when confronted with in-
complete or incoherent regulatory frameworks.
The relationship between our research obligations and the climate 
crisis reveals a network in which it is clear that not only intentional 

-
zione e consumo, capace di integrare pratiche di descrizione spazializ-
zata dei fenomeni e di introdurre un approccio meta-progettuale anche 
nei livelli giuridico-amministrativi di costruzione dei dati.

-

critico fra norma e capacità trasformativa del progetto. Il mercato e le 
dinamiche politiche internazionali non si orientano spontaneamente 
verso il contrasto dell’emergenza climatica9 e il localismo, fondamen-
tale per la situazione della ricerca, non ha potere alcuno di trasforma-
zione, se confrontato a quadri normativi incompleti o incoerenti.
Il rapporto fra i nostri doveri di ricerca e la crisi climatica disvela una 

intenzionali, ma tutte le entità presenti all’interno e fra le sfere. 
La zona critica è un campo di relazioni planetarie che, per sfuggire al 
nichilismo dell’onnicomprensività, deve condurre ad un’alleanza strut-
turale tra progetto e governance, individuando in questo un campo di 
indagine di grande rilievo. 

sempre produrre clima, e oggi la forma del clima è la prossima forma 
della democrazia.
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Notes/Note
1: See Peter Sloterdijk, 2004, 

. The concept of “symbolic 
air-conditioning” refers to the process 
through which human beings produce 
atmospherically liveable conditions on 
biological, psychic, and cultural levels. 
Sloterdijk evokes it in relation to the 
original micro-spheres: the maternal 
womb, the mother–child dyad, inti-
mate communities. In these contexts, 
life constitutes itself as co-habitation 
within a shared space that is simultane-

-

through which a shared interior is gen-
erated, enabling life to resonate and rec-
ognize itself.
2: Check out: Latour, B. (2017); Latour, B. 
(2015); Latour, B. (1999).
3: A dense network of international 
agreements and governance mecha-
nisms has for many years regulated, 
through multilateral norms, the use of 
air and the composition of the glob-
al atmosphere. See the United Nations 
Framework Convention on Climate 
Change (UNFCCC), https://unfccc.int/, 
the principal system of internation-
al agreements addressing the climate 
emergency, under development since 
1992 and operational since 2015. Within 
this framework, see also the Paris Agree-
ment on Climate Change: https://www.
consilium.europa.eu/it/policies/par-
is-agreement-climate/ , followed by the 
Oslo and Aarhus Agreements.
4: Check out: Utting, B., Pope, A. (2024) 
(eds).

Medium Worlds, Worlding Mediums, 
University of Houston, Hines College 
of Architecture and Design, Mashburn 

Utting, B., Pope, A. (2024) (eds), 
, New York, Anyone 

corporation. 
Aït-Touati, F., Arènes, A., Grégoire, 

A. (2019), 
, Edition B4,

Paris.
Latour, B. (2017), 

, Éditions de la 
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Latour, B. (2015), 
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Dècouverte.

Sloterdijk, P. (2015), , 

Sloterdijk, P. (2014), , 

Milano.
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Latour, B. (1999), 

, Éditions de la Dècouverte, 
Paris.

subjects, but all entities present within and among spheres exert in-

to escape the nihilism of total inclusiveness, must lead toward a struc-
tural alliance between design and governance, identifying therein a 

The climate emergency makes evident that inhabiting the Earth al-
ways means producing climate, and today the form of climate is the 
next form of democracy.

Gallery, September 2023.
6: Check out: Arènes et al. (2019).
7: Check out: https://gaiagraphie.com/
8: Jointly assembled within the col-
lective SOC – Société d’Objets Car-
tographiques – art et sciences.
9: On the day of writing, the execu-
tive order signed by President Donald 
Trump to withdraw the United States 
from the Paris Climate Agreement takes 
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